MESSA DEL 28 MARZO 2021 (DOMENICA delle PALME)  
(Mc 14,1-15,47)
Ricordiamo Gina, la mamma di Teresa (Sestri L.-GE); Alfio (13° anno) di CT, papà di Giusy; preghiamo per i nostri amici di Alba (CN) i fratelli Nicola, Teresa, Claudio e Rosamaria che stanno meglio; per Gioacchino che dovrà fare altri esami e cure, per Anna e Maurizio che devono affrontare un delicato intervento, per Lucia (Strada), una signora ammalata e inconsolabile... 
Intro. E siamo alla Domenica delle Palme, ingresso solenne per Gesù nella Città santa di Gerusalemme e per noi nella Settimana santa. I ramoscelli di ulivo che possiamo prendere in mano e dopo benediremo, sono il segno festoso di un'accoglienza che da una parte acclama, esprime una gioia istintiva e immediata, dall'altra mostra tutte le sue ombre e ambiguità, le incomprensioni, i tradimenti che si celano dietro la paura e il sospetto che non sia come ce lo immaginavamo. Tutto questo avviene 6 giorni prima della Festa ebraica della Pasqua, festa di ogni liberazione del cuore umano da ogni forma di schiavitù. 
Kyrie. Chiediamo perdono cantando il Kyrie... 
· Chiediamo perdono per le nostre ACCOGLIENZE ambigue, calcolate, condizionate, che ci impediscono di vedere chi è veramente l'altro, oltre le nostre aspettative, SIGNORE, PIETÀ!

· …per le nostre tante fatiche, paure e blocchi che ci condizionano nel vivere pienamente, e che riemergono nei tempi di crisi, di malattia, di difficoltà (anche ad affrontare la sofferenza e la morte), incapaci di trasformarli in occasioni di amore e rinascita, CRISTO, PIETÀ!

· …per ogni volta in cui confidiamo nella potenza, nel miracolismo, in una religiosità del potere e dello scambio, invece di lasciarci convertire dal silenzio e dall'impotenza di D-o in croce, SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia. 

Il racconto della Passione secondo Marco è il ritratto crudo della solitudine di Gesù e dell'essere umano di fronte alla morte, a quel tragico passaggio naturale che tutti noi spaventa. 

Mi soffermo proprio sul momento della morte, trascurando i tanti momenti luminosi che sono nascosti nel lungo racconto. Perché in fondo anche questo momento terminale dell'uomo è luminoso.

Cosa accade alla morte del “Giusto”? 

1. Innanzitutto Gesù grida ed emette l'ultimo respiro (non “muore”), come davanti ad un nuovo parto, ad una nuova nascita; 2. alla morte di Gesù (le 3 del pomeriggio) torna a brillare la luce, finisce il buio che aveva avvolto la terra come in un eclissi di terra (v. 33); 3. Si squarcia il velo del Tempio, cioè la separazione tra il mondo di D-o e il mondo umano-molteplice, la distinzione tutta intellettuale tra sacro e profano, tra la vita di fede e la vita umana, lo spirito e la materia, il cielo e la terra. Abbatte ogni muro di divisione, ogni recinto sacro. Tutto è riconciliato nell'amore. 4. Il centurione romano (un assassino di professione) comprende chi è veramente Gesù, lo dichiara – primo umano a farlo! - il “Figlio di D-o”; è lo straniero, il non religioso/praticante, il marginale, quello da cui meno te lo aspetti, che può darti la risposta alla grande domanda, che può dirti chi sei, che può penetrare il mistero dell'identità di un uomo fino a coglierne il divino! (come pure straniero è il Cireneo che porta la croce di Gesù!) 5. Solo la morte svela chi sei veramente, perché moriremo come avremo saputo vivere fino ad allora. 
In questi giorni sto sentendo di diverse persone che si sono ammalate, alcune purtroppo di malattie non facili, che non danno grandi speranze. La tentazione sarebbe quella di “chiamare il prete” per una benedizione miracolosa, per invocare una grazia speciale, per usare prerogative religiose ad ottenere nuovamente la salute. Forse c'è dietro una mentalità del sacro e devozionale, di prima che la morte di Gesù avesse distrutto il velo del Tempio. È come se questo racconto di Passione avesse un finale diverso. Provo a raccontarvelo così. 
	«“Gesù, salva te stesso, scendi dalla croce e salva anche noi!”. Gli urlavano la folla e i capi religiosi inebriati da quel sangue copioso che scendeva a bagnare il nudo legno delle tante croci. E Gesù, ad un certo punto, scese dalla croce. Le ferite dei chiodi si rimarginarono miracolosamente, ed il volto sfigurato tornò ad essere luminoso come sull'alto monte della trasfigurazione. La morte, scandalo per i benpensanti, non c'era stata per il Figlio divino, era arrivato fin lì sul ciglio dell'abisso, ma senza sprofondarvi. Ed è per questo che tutt'oggi, schiere di fedeli e pii devoti offrono sacrifici e offerte al D-o che può liberarli da sofferenze, malattie e morte, come già avvenne per il suo Divin Figliolo».


Ecco come vorremmo che fosse andata... questo D-o potente, Onnipotente sì che ci piace, sì che ci è utile, sì che vale la pena di pregare... da questo D-o si ottiene la Grazia, se ci si comporta bene, se si va sempre alla Messa e si vivono ordinatamente i sacramenti, se si vive da onesti cittadini e non si fa male a nessuno. 

Allora quel D-o si concede, ed elargisce le sue miracolose e prodigiose grazie per tutte le nostre necessità. 

Ma questo D-o qua, che muore in croce, non scende e non si salva dalla croce, non salva prima se stesso (… prima gli italiani, gli europei, ecc...) e poi gli altri; questo D-o di Gesù non ci salva dalla morte, ma si fa compagno di viaggio nella nostra morte, ci accompagna nelle nostre solitudini, si fa spazio nei nostri cuori per irradiarli con un raggio della sua luce, per inondare di speranza ogni fase, anche quella più dolorosa della nostra vita, ci aiuta a sentire una Presenza dentro di noi che ci permette di abbandonare ogni resistenza e bisogno di controllare il nostro destino, facendo spazio sempre di più alla fiducia e all'abbandono. 

Non so voi, ma io sono contento che Gesù non sia sceso dalla croce e mi salvi... da dentro, con la sua presenza in me che mi permette di affrontare e trasformare nell'amore ogni cosa negativa che accada.
Todà silenziosa ... 
Benedizione del pane, del vino e degli ulivi 
Defunti: Gina, Alfio (13° anno), cimiterino di Terzelli, per ingiustizia, soli, ecc.
Poesia: p. 8, p. 50, p. 74.
Avvisi: martedì 30 Marzo ore 21 videoconferenza su "LA VITA OLTRE LA VITA". C'è una passione per la vita che non ha confini e profuma di eterno (Gv 20,1-9). Domenica 4 Aprile, faremo Pasqua insieme alle ore 11.
Benedizione finale (Apache) + “Benvenuta primavera, segno di vita che riprende i colori, un momento di poesia e tanta bellezza” (Anna Malos)
